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ALESSANDRIA

Sarà il più grande interven-
to edilizio sul territorio pro-
vinciale mai effettuato: lavo-
ri per circa 90 milioni da rea-
lizzare in oltre cento fabbri-
cati. Lo ha varato l’Atc, ex Ca-
se popolari, al fine di sfrutta-
re le opportunità offerte con 
l’ecobonus previsto dal De-
creto Rilancio pubblicato il 
19 maggio, quasi al termine 
della prima ondata pandemi-
ca. È il famoso 110% detrai-
bile dalle tasse che sta facen-
do mobilitare molti proprie-
tari di case, figuriamoci l’Atc 
che è ha in proprio o gestisce 
per conto dei Comuni il mag-
gior patrimonio immobilia-
re della zona.

«L’Atc del Piemonte Sud 
(Alessandria, Asti, Cuneo) – 
dice il presidente Paolo Cavi-
glia – si è mossa subito per ve-
rificare le possibilità di ade-
sione al  programma di  ri-
qualificazione  energetica  
degli edifici. Abbiamo indi-

viduato gli immobili con i re-
quisiti richiesti e i percorsi 
attraverso i quali realizzare 
gli  interventi  necessari».  
Tre sono le linee operative: 
le prime due riguardano «la-
vori su caseggiati di nostra 
proprietà – aggiunge il pre-
sidente – finanziati con fon-
di Atc e una procedura a evi-
denza pubblica per indivi-
duare uno o più istituti ban-
cari attraverso i quali finan-
ziare altri lavori in appalto. 
Calcoliamo  interventi  per  
circa 20 milioni».

Il  grosso degli  interventi  
però sarà in partnership con 
ditte private. «Alla fine di ot-
tobre il nostro Cda ha appro-
vato una procedura pubbli-
ca per invitare gli operatori 
del settore edile (società, im-
prese o studi tecnici) a farsi 
avanti con proposte e proget-
ti per uno o più stabili indivi-
duati dai nostri uffici tecni-
ci. L’obiettivo è quello del mi-
glioramento  dell’efficienza  
energetica in  modo da far  
compiere  all’immobile  un  
passaggio di almeno due ca-
tegorie nella scala del rispar-
mio. In questo modo si ottie-
ne l’ecobonus del 110% e, a 
fronte dello sconto in fattu-
ra del contributo riconosciu-
to,  cederemmo  il  credito  
d’imposta direttamente all’e-
secutore dei lavori sui fabbri-
cati, per i quali lo stesso can-
didato  curerebbe anche  la  
progettazione di fattibilità».

Operazione a costo zero, 
come ben sanno padroni di 
casa e amministratori di con-

domini, che farebbe da vola-
no a un settore da lungo tem-
po in crisi, quello edile ap-
punto. Senza contare la ri-
messa a nuovo di stabili spes-
so in condizioni pessime e co-
munque datati. 

In  provincia  i  caseggiati  
più  antichi  di  proprietà  
dell’Atc  risalgono  al  1966  
(Acqui, sei alloggi in via Gio-
vanni XXXIII) e i più recenti 
al 2013 (Alessandria, ex uffi-

ci di via Oberdan), ma se si 
passa agli  edifici  comunali  
dati in gestione all’Azienda 
si arriva addirittura all’Otto-
cento: al 1891 gli otto allog-
gi di via Sedula 2 a Casale o a 
quelli di via Peloso a Novi Li-
gure, risalenti al XIX secolo 
ma restaurati nel 1992.

In totale in provincia gli al-
loggi coinvolti dall’operazio-
ne sono 1930 (516 solo ad 
Alessandria), più del doppio 

di Asti (738) e Cuneo (615). 
Di  qui  i  maggiori  importi  
previsti: 58,8 miiioni come 
tetto massimo per gli inter-
venti edili e quasi 30 milio-
ni per quelli sui sistemi di ri-
scaldamento, in totale 88,3 
milioni (ad Asti sono 33 mi-
lioni a Cuneo 29). 

La spesa prevista più im-
portante è per i 70 alloggi di 
via Bellini a Casale, in tutto 3 
milioni e 150 mila. Seguono 

i 2 milioni e 250 mila previ-
sti per i 50 alloggi sia di via Pi-
nan Cichero a Novi sia di via 
De Gasperi a Tortona, poi i 2 
milioni e 160 mila euro per i 
48 alloggi di via Don Giovi-
ne ad Alessandria.

«L’importanza  di  questa  
operazione – conclude Cavi-
glia – è nei numeri, conside-
rando che stiamo parlando 
complessivamente  di  circa  
220 fabbricati  situati  nelle  

tre  province.  La  spesa  po-
trebbe arrivare a 200 milio-
ni ed essere il più grande in-
vestimento  in  materia  di  
edilizia residenziale sul ter-
ritorio, con ricadute positi-
ve per le imprese edili e l’oc-
cupazione. Ma ci attendia-
mo benefici nello stato dei 
fabbricati coinvolti, con im-
portanti riduzioni dell’emis-
sione di CO2». —
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«I
l fattore tempo è 
determinante:  se  
il  governo  non  
proroga il Super-

bonus del 110%, che ora sca-
de il 31 dicembre 2021, di al-
meno altri tre o quattro anni, 
il procedimento non avrà il 
valore di svolta che invece 
potrebbe avere nel rilancio 
dell’intero comparto delle co-
struzioni. E se l’edilizia tira si-
gnifica che tutta l’economia 
del Paese funziona». Paolo 
Valvassore, presidente pro-
vinciale del Collegio costrut-
tori-Ance non ha dubbi sulla 
grande opportunità: «C’è l’i-
niziativa dell’Atc, ma non so-
lo». Le potenzialità di aprire 
nuovi cantieri sono notevoli, 
apprezzato  anche  l’intento  
di favorire l’imprenditoriali-

tà locale, tuttavia le risorse a 
disposizione sono quelle che 
sono.  «Fino  a  una  decina  
d’anni fa – dicono all’Ance – 
non ci sarebbero stati proble-
mi per soddisfare tutta o al-
meno buona parte di una ri-
chiesta del genere. Oggi il di-
scorso è più complesso».

I numeri dell’ultimo rap-
porto congiunturale Ance di-
cono che  le  imprese  indu-
striali iscritte alla Cassa edile 
nel 2008 erano 363 e l’anno 
scorso si sono ridotte a 263; 
quelle artigiane poi sono ca-
late dalle 1005 di dodici an-
ni fa alle 421 del 2019. Se nel 
settore dell’industria  il  nu-
mero di addetti risulta più o 
meno pari  nei  due periodi  
(poco oltre le 3 mila unità), 
segno che c’è stata una con-
centrazione  aziendale,  in  
quello dell’artigianato c’è sta-
to un calo di circa due terzi, 

da 2984 a 1237. Se si tratta 
di aprire oltre cento cantieri 
in provincia per il rifacimen-
to di palazzi, c’è da capire 
quante  imprese  sono della  
partita. 

«Stiamo studiando –  ag-
giunge Valvassore – la costi-

tuzione di una rete di azien-
de con cui si possa arrivare 
ad accordi quadro per gran-
di  commesse  come  quella  
dell’Atc. Pensiamo anche di 
coinvolgere  la  Camera  di  
commercio e i Comuni, an-
che questi hanno un patrimo-
nio immobiliare su cui inter-

venire. Intanto sul nostro si-
to daremo spazio a una “ve-
trina” di aziende associate e 
a un elenco degli operatori 
economici qualificati e inte-
ressati all’operazione».

Il  primo accordo quadro 
per usufruire degli incentivi 
del Superbonus è stato sotto-
scritto il 23 luglio con il 3I 
Group: fornire ai clienti fina-
li un servizio completo chia-
vi in mano, dal progetto alla 
realizzazione. «Il 3I Group – 
spiega il presidente – rappre-
senta una realtà professiona-
le del nostro territorio che 
dal 1984 offre servizi integra-
ti di ingegneria, progettazio-
ne, consulenza e formazione 
in edilizia civile e industria-
le, con un particolare focus 
sull’efficientamento energe-
tico, l’ambiente e la sicurez-
za. Sta già elaborando studi 
di riqualificazione prelimina-
re di un cospicuo numero di 
edifici (oltre 120) sia unifa-
miliari, sia condominiali».

Favorire l’associazione tra 
imprese è in questo momen-
to la parola d’ordine all’An-
ce: «In primo luogo perché è 
aumentata la specializzazio-
ne e poi perché si tratta di 
mettere in piedi una proce-
dura  delicata,  dove  basta  
sbagliare una virgola per per-
dere tutto. Senza contare il 
necessario  supporto  degli  
istituti  di  credito».  Ma per 
Valvassore la chiave di volta 
resta quella benedetta proro-
ga dei termini. P. B. —
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PAOLO CAVIGLIA

PRESIDENTE ATC
PIEMONTE SUD

PRIMO PIANO

L’Atc guarda al superbonus
Avviati lavori per 90 milioni 
In provincia interventi di riqualificazione energetica in 1.930 alloggi

LE REAZIONI

Favorire l’associazione
fra imprese è la 

priorità, inoltre conta
il ruolo delle banche

Il presidente Paolo Caviglia

PRIMO PIANO

Sarà il più grande 
investimento in 
materia di edilizia 
residenziale
sul territorio

Con il superbonus si punta al rilancio dell’edilizia

Il Collegio costruttori: nell’ultimo decennio crollato il numero delle ditte
“Allo studio la costituzione di una rete di aziende per affrontare i lavori”

“Per rilanciare l’edilizia
serve una proroga
di altri tre-quattro anni”
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